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Prefazione


Fondatore di uno dei più attivi Forum italiani dedicato al SEO e allo sviluppo web, Giorgio Taverniti è impegnato attivamente nella gestione di una community di oltre 30.000 specialisti del web, stimolando l’interesse e la crescita dei suoi partecipanti attraverso un’opera quotidiana di divulgazione e formazione. Forte di un originale approccio alla gestione delle comunità, il forum di Giorgio Taverniti si differenzia dal panorama internazionale dei forum SEO incentivando la condivisione e la diffusione delle più efficaci tecniche di posizionamento sviluppate dagli iscritti.


Giorgio Taverniti ha partecipato come Relatore ai Seguenti Eventi:


• Convegno GT – 2006


• Corso Nazionale di Web Marketing Operativo del 2006 (di Madri)


• SEO Extreme del 2007 (di Madrid)


• Search Engine Strategies di Milano 2006


• Search Engine Strategies di Milano 2007


• Search Marketing Forum 2007 di Business International


• SMAU 2007 La visibilità dei siti sui motori di ricerca


• Convegno GT 2007


Il 15 Giugno del 2007, Giorgio Taverniti prende parte alla valutazione finale del SEO contest Funzino Apocrifo, organizzato dal Dipartimento di Informatica dell’Università di L’Aquila per il Master in Web Technology.


In quell’occasione ha valutato il lavoro degli studenti commentando loro gli aspetti positivi e negativi dei loro interventi.


Nello stesso giorno ha tenuto un Seminario presentando una Panoramica sui cambiamenti dei motori di ricerca, partendo da com’era in passato il posizionamento nei motori e valutando le tante innovazioni degli stessi, elencando i brevetti e algoritmi più usati, illustrando le evoluzioni attualmente in corso e cosa ci si aspetta nel prossimo futuro.


Ha scritto vari ebook tra i quali Guida al Posizionamento nei Motori di ricerca con oltre 20.000 download (uno dei più scaricati in Italia) e Strategie per far decollare un Forum (unico Ebook sulle community in circolazione).





1.


Introduzione


1.1 Il perché del libro e il suo obiettivo


Sono anni che studio i motori di ricerca e sono anni che spingo gli altri a farlo e a condividerne con me i loro risultati. Durante questo periodo ho scritto oltre 25.000 post, ho pubblicato vari ebook e partecipato a tanti eventi. Sento però il bisogno di andare oltre il web e diffondere quel sapere che ho acquisito durante il mio percorso andando oltre la rete cercando di facilitare l’accostamento di sempre più persone a questo mondo.


Vorrei dunque creare qualcosa da poter mettere sulla scrivania, da lasciare come ricordo di una materia che è si virtuale, ma fatta di persone. Per questo ho voluto scrivere questo libro.


Tratterò l’argomento in modo leggero, così da permettere davvero a tutti di poter comprendere queste mie parole. Non sarà facile perché è ovvio che questo argomento è legato anche alla conoscenza dei linguaggi di programmazione, ma tenterò di usare i termini in modo comprensibile.


Non partirò subito con argomenti di alto livello, ma proverò a presentare un’introduzione di base e man mano che il libro andrà avanti tenterò di approfondire questi argomenti. Mi ci vorranno temo più libri ;-)


Sono argomenti comunque facilmente approfondibili, entrando nel Forum GT (http://www.giorgiotave.it/forum/) :-)


1.2 Cosa sono i motori di ricerca


Già dalla nascita di Internet è apparso subito chiaro il bisogno di creare qualcosa che rendesse facilmente fruibile la grande massa di informazioni che Internet stessa era in grado di offrire. Sorsero così le prime Directory, ovvero delle raccolte di siti catalogati per argomento.


Ben presto però, fu facile capire come queste fossero limitate in quanto create da persone che, non riuscendo a seguire la travolgente crescita del web, non avevano le condizioni per offrire alla domanda degli utenti l’enorme massa di siti web che venivano pubblicati in numero sempre maggiore.


La risposta a questa domanda la diedero i Motori di Ricerca. Questi lavorano setacciando costantemente la rete per mezzo di programmi che chiamiamo spider catturando e registrando tutti gli URL1 possibili e in modo automatico. Quando gli utenti pongono domande al motore di ricerca (query2), in base alle parole chiave che si immettono nella casella, questo restituisce un elenco di siti attinenti e pertinenti a quanto si è cercato.


Per riuscire a offrire elenchi adeguati, i motori di ricerca fanno uso di algoritmi3, che sono complicatissimi, e segreti programmi capaci di valutare contemporaneamente innumerevoli parametri ritenuti utili a creare e quindi offrire all’utente una soddisfacente lista di siti validi (SERP4).


Oggi i motori di ricerca globalmente più usati sono Google, Yahoo! e Windows Live. In Italia, per molti settori, Google è il motore di ricerca più usato.



1.3 Piccola Introduzione al Posizionamento


[image: common] E cos’è dunque il posizionamento nei motori di ricerca?


È l’insieme delle tecniche utilizzate al fine di rendere una pagina nel miglior modo visibile nelle SERP, il risultato della ricerca ottenuto dall’utente, che il motore presenta al momento della query, conseguente alle parole chiave inserite dall’utente.


Spesso viene chiamato anche SEO5 (acronimo di Search Engine Optimizzation). Quindi, le persone che si occupano di questo settore, studiano tutto il giorno come matti per riuscire a comprendere quali sono i nuovi parametri che i motori di ricerca tengono in considerazione per valutare i siti. Non ci sono trucchi, ma solo un durissimo lavoro di studio e analisi.


Se qualcuno vi parla di trucchi è opportuno aprire bene le orecchie; quasi sempre si tratta di chi vuole far credere di conoscere un argomento che in realtà non conosce affatto.


I parametri presi in considerazione dai motori di ricerca sono davvero tanti, i più importanti possono essere suddivisi in due grandi categorie:


• i Fattori Interni;


• i Fattori Esterni.


I primi, si riferiscono a tutti i parametri che vengono presi in considerazione direttamente sulla pagina che viene visitata. I secondi sono riferiti ai fattori non presenti direttamente sulla pagina web ma che la influenzano dall’esterno, come ad esempio i collegamenti (link) che da altre pagine rimandano ad essa. È bene non avere fretta, piano piano vi guiderò in questo percorso per riuscire a comprenderlo nel migliore dei modi.


Ma facciamo un passo alla volta.


1.4 Cosa c’è oltre ai motori


Prima di andare avanti, vorrei fare una precisazione; non ci sono solo i motori di ricerca per rendere visibile un sito nel web, ma anzi molti altri canali offrono questa opportunità. È importante dire che i motori di ricerca rappresentano oggi una piazza davvero importante dove rendere visibile un sito, ma va ricordato che ve ne sono ben altre e che sarà importante studiarle tutte.


Mi sono per questo ripromesso di pubblicare altri libri che trattino l’argomento visibilità online, e farò il possibile per riuscirvi. Dopo aver terminato di leggere questo libro, consiglio vivamente di effettuare ricerche online e cominciare a scrutare il vasto orizzonte della rete, magari proprio cominciando dal Forum GT.


Ci si renderà conto in poco tempo di come non solo il posizionamento sia solo una parte dell’attività necessaria a rendere visibile un sito, ma di come i motori di ricerca siano solo una parte della visibilità online.


Il Web è vastissimo e costantemente in crescita; non bisogna mai smettere di studiare e fare il possibile per aggiornarsi se si desidera avere successo.





2.


Prima del SEO


2.1 A chi rivolgere il proprio sito?


Uno degli aspetti più sottovalutati quando si inizia a valutare la realizzazione di un sito è lo studio degli utenti ai quali rivolgersi, a chi andare a presentare il nostro sito e ciò che propone. È importante conoscere il nostro target perché è grazie a questa conoscenza che noi non solo possiamo impostare le nostre pagine, ma possiamo migliorarle aggiungendo contenuti specifici e mirati, tali da poter essere recepiti dai potenziali acquirenti dei nostri servizi o prodotti.


Quindi è bene sapere che prima di partire con un sito web, un blog o un progetto web in genere, è indispensabile comprendere a fondo il messaggio che proponiamo e farsi un’idea il più precisa possibile delle fasce d’utenza alle quali andare a lanciare il nostro messaggio.


Una semplice indagine di mercato reperendo piccole informazioni attorno a noi, seguendo le comunità online e leggendo i blog del settore, seguendo i siti dei giornali, ma anche uscendo dal web e provando ad avvicinarsi fisicamente a queste persone potrà esservi di valido aiuto. Fare insomma sondaggi, comunicare e chiedere. È importante.


Andiamo avanti per scoprire il perché lo sia.


2.2 La scelta delle parole chiave giuste


[image: common] Quali chiavi cercano i tuoi utenti sui motori di ricerca?


È importantissimo conoscere le parole più digitate dai nostri potenziali clienti nel motore di ricerca per effettuare la sua domanda, in quanto su quelle key dovremo ottimizzare il nostro sito. Conoscere questo è alla base delle operazioni volte a portarci potenziali utenti interessati alle nostre informazioni.


Su quelle chiavi concentreremo i nostri sforzi per posizionare il sito e, a meno che non si sia esperti del settore o si abbia frequentato corsi specifici, non è di solito possibile sapere quali chiavi cercano gli utenti sul web relativamente al proprio sito. È possibile tentare di immaginarlo, ma è di solito una cosa ben lontana dalla realtà. Riuscire ad essere presenti nei risultati dei motori per le parole chiave che i nostri potenziali utenti cercano è importantissimo, in quanto significa offrirgli ciò che cercano proprio nel momento in cui lo stanno cercando.


Non è banale; pensiamo quando ci troviamo davanti un venditore porta a porta che cerca di offrirci qualcosa che non ci interessa o che abbiamo appena comprato. Non è invasivo? E invece nel web noi poniamo le nostre domande nel momento magico del bisogno, esattamente nel momento in cui vogliamo quelle cose.


Per tutti questi aspetti, uno degli errori più gravi della realizzazione di un sito si commette proprio in questa fase. Deve dunque essere compreso cosa e come il nostro target di riferimento cerca su Internet per essere in grado di dare ad esso delle risposte esatte e chiare; specifiche, nel momento magico della domanda indotta dal bisogno.


Più avanti inserirò una lista di strumenti interessanti che potranno tornare utili per ottenere questi dati, ma prima approfondiamo ancora il discorso della ricerca delle chiavi, in quanto vi sono alcune informazioni che ritengo importante riportare.


2.3 Quante parole chiave vengono cercate?


Ora creo il mio bel sito dedicato ai viaggi di tutto il mondo e poi decido che voglio essere visibile per la chiave “viaggi”!


Non c’è niente di più sbagliato e in questo capitolo e in quello successivo proverò a spiegarlo nel migliore dei modi.


[image: common] Prima bisogna che ci chiediamo: «Ma come le cercano le mie informazioni, gli utenti sui motori di ricerca?»


Vediamo questo grafico:


[image: f0017-01]


Immagine e ricerca da
http://www.shinynews.it/marketing/ 1107-chiavi-motori.shtml


Esso è riferito a una ricerca condotta nel mese di ottobre 2007 da Shinystat (un programma di statistiche). Su un campione di oltre 40 mila account del loro network, si è notato che di 4.668.423 chiavi, solo il 42% è composto da una singola parola, il resto da più parole.


Oltre il 50% delle ricerche è dunque composto da più di una parola chiave, il 30% da tre parole chiave!


Questa è solo una delle ricerche presenti nel Web, e ovviamente tutto è variabile in funzione al target d’utenza scelto, dalla Nazione dove si sceglie di effettuare la ricerca, dal motore che si usa e da numerosi altri fattori.


È anche possibile trovare ricerche dove l’uso di una singola parola scende al di sotto del 30%. Più gli utenti diventano esperti, più nelle loro ricerche useranno più di una parola. Il dato in percentuale dell’uso di una singola key è quindi destinato a scendere ulteriormente nel lungo periodo. Questi aspetti già dovrebbero spingerci a ottimizzare il sito e le pagine per più parole chiavi e quasi mai per chiavi singole. Vediamo perché.



2.4 Svantaggi nell’ottimizzare le pagine per chiavi singole


Torniamo al sito dei viaggi.


[image: common] Perché non è corretto ottimizzarlo solo per la chiave viaggi?


Ci sono due motivi principali che portano a sostenere che non sia corretto:


• il target è troppo vasto;


• difficilmente si ottengono risultati nel breve periodo.


IL TARGET È TROPPO VASTO
Non sarebbe mai possibile riuscire a dare una risposta a tutti gli utenti che cercano sui motori con la chiave viaggi. Cosa vogliono, voli per i Caraibi o gite in moto? Immagini e video o semplici racconti? Prenotare una vacanza e comprare un volo o solo recensioni? Informazioni sulla situazione climatica o gli orari dei treni?


Potrei continuare all’infinito e diviene facile comprendere che solo per ognuno di questi settori pur attinenti, per ognuna di queste specifiche domande, ci vorrebbe almeno un enorme ed apposito sito. Oggi gli utenti cercano di tutto e con frasi anche molto dettagliate. È importante quindi saperle studiare al meglio per avere le condizioni di strutturare il sito in modo tale da dare risposte sempre più precise e specifiche ai nostri utenti.


Se un sito che parla di viaggi contiene prettamente racconti, una delle frasi da ottimizzare potrebbe essere appunto “racconti di viaggi dal mondo con foto, immagini e video”.


Questo naturalmente è solo un esempio. Più avanti tratteremo di come ottimizzare sia la singola pagina che come ottimizzare il sito in generale.


DIFFICILMENTE SI OTTENGONO RISULTATI NEL BREVE PERIODO
La concorrenza dei competitor è generalmente molto avanti. Oggi il web è davvero ricco di siti di qualità su tantissimi argomenti. Posizionare un sito per la chiave “Racconti di viaggi dal mondo” (l’esempio di questo sito lo riporteremo per tutto il libro) richiederà molte meno energie che posizionare per l’inflazionatissima e generica chiave viaggi.


Porterà però più risultati targettizati nel breve periodo che permetteranno intanto di procedere e magari di puntare poi alla chiave appena più mirata di “Racconti di viaggi”.


Chi cerca “Racconti di viaggi dal mondo” e arriva al nostro sito, possiamo esser certi che è molto più interessato di un utente che arriva con la chiave viaggi. E proviamo a immaginare una pagina di“Racconti di viaggi in Thailandia”; decisamente più specifica, quindi più semplice da ottimizzare e portatrice di un’utenza molto più definita e scelta, in quanto esclude già a priori tutti gli amanti di racconti sulle altre parti del mondo.


Vediamo così che gli accessi che un sito può ottenere non valgono nulla se non sono ben targettizzati, anzi, portano solo via risorse al nostro server6 delle quali potrebbe pure chiederci conto prima o poi.


2.5 La Lunga Coda


Prima di affrontare il capitolo successivo, vorrei accennare solo un attimo alla Lunga Coda (long tail), della quale sicuramente sarà capitato di sentir parlare approfondendo l’argomento della ricerca delle chiavi.


La Lunga Coda, riferita alle statistiche di accesso da parte degli utenti attraverso i motori di ricerca, si riferisce a tutte quelle chiavi che di solito hanno la caratteristica di portare singolarmente poco traffico, essendo composte da più chiavi (di solito frasi lunghe e dettagliate) e non contenenti nomi specifici dei marchi interessati alla ricerca.


E questo è un argomento che sta diventando sempre più importante. Più la chiave è lunga e specifica, più noi siamo in grado di dare risposte precise al pur limitato numero di utenti che entrano.


Per questo lavorare sulla Lunga Coda può portare risposte davvero sorprendenti, in quanto l’insieme di tanti piccoli risultati, di solito appare maggiore dei singoli maggiori risultati.


Immaginiamo ora una pagina che tratti di racconti di viaggi a Krabi in Thailandia e che offra pure immagini, e che a quella pagina arrivino visitatori sia con la chiave viaggi (magari qualcuno che cerca un volo per Parigi) che con quella “Racconti di viaggi a Krabi Thailandia con foto”.


A quale dei due utenti saremmo in grado di presentare una pagina capace di rispondere al meglio alle sue richieste? Possiamo dunque comprendere come, lavorando nell’ottimizzazione sull’insieme delle tante e differenti specifiche richieste minori, è possibile con la Lunga Coda ottenere risultati a volte sorprendenti.


2.6 Gli strumenti adatti


[image: common] Quali sono le chiavi più cercate nei motori di ricerca?


[image: common] Dove posso trovare dei dati utili al mio scopo?


[image: common] Come posso farmi un’idea sulle chiavi più cercate nel mio settore?


Ecco, questo capitolo ci servirà proprio a questo, faremo una raccolta di strumenti utili, e ci aiuterà il web stesso essendone ricco, e le illustreremo una a una.


Le Parole Chiave più cercate:


1. GOOGLE
Per quanto riguarda Google Italia, è disponibile uno strumento che mostra le parole chiave più richieste dagli utenti che si chiama Google Zeitgeist: http://www.google.it/press/zeitgeist.html.


Negli Stati Uniti d’America lo stesso strumento di Google appare molto aggiornato: http://www.google.com/press/zeitgeist.html.


Un altro strumento di Google interessante è Google Trends: http://www.google.com/trends.


È possibile correlare le ricerche tra più parole chiave e comprendere qual è la più ricercata su Google. Inoltre vengono fornite informazioni relative ad eventi importanti che possono aver influenzato la ricerca per quelle specifiche chiavi, come forti campagne pubblicitarie ecc.


Viene offerta anche la possibilità di dividere la ricerca per città e regioni.


[image: f0025-01]


Immagine e ricerca da http://www.google.it/trends


2. YAHOO!
Yahoo! offre Buzz come strumento http://buzz.yahoo.com/, ma al momento non presenta una versione localizzata in italiano, cosa che invece offre giù in Francia, Canada, Inghilterra e Irlanda.


Per la versione inglese, è in grado di fornire ricerche divise per le categorie:


• Overall


• Actors


• Movies


• Music


• Sports


• TV


• Video Game


3. ASK
Ask offre uno strumento per le Ricerche Top http://sp.ask.com/en/docs/iq/iq.shtml


4. AOL
Mostra le ricerche esatte con tanto di click ai siti web per la ricerca tramite gli ultimi Log7 rilasciati da AOL http://www.seosleuth.com/kp/


Tools per la Ricerca delle Parole Chiavi di un Settore:


1. GOOGLE ADWORDS TOOLS
https://adwords.google.it/select/tools.html


Google offre una serie di strumenti, tra cui il Keyword Tool External https://adwords.google.it/select/KeywordToolExternal, che consente la ricerca delle parole chiave.


A differenza dell’Italia, in USA lo strumento offre il numero di ricerche esatte effettuate dagli utenti. Registrandosi a Google Adwords è possibile avere anche altri strumenti utili e più informazioni per lo studio e la ricerca delle parole chiave.


Molte persone che lavorano in questo settore, dopo aver scelto le parole chiave, danno vita a campagne di test su Google Adwords per verificarne sia l’affluenza sia il ritorno sull’investimento. Vi consiglio vivamente di tentare :-)


2. OVERTURE
http://inventory.it.overture.com/d/searchinventory/suggestion/


Il selettore di Overture è uno strumento che fornisce il numero di ricerche effettuate dagli utenti nel circuito di loro proprietà (non dell’intero web). Attualmente funzionante a singhiozzo, è stato in passato utilissimo in quanto consentiva di comprendere facilmente come gli utenti cercano e la relazione tra le chiavi correlate.
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